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RIMEMBRANZE 

È una bella giornata, il sole preannuncia un clima 
tiepido nonostante l'autunno inoltrato e così è, a 
Casale Monferrato; ma non per questo motivo gli al­
pini sono numerosi, lo sono perchè il richiamo delle 
adunate è sempre forte e come una calamita il pen­
siero fisso verso il punto di incontro si placa solo 
giunti a destinazione; così anche noi partiamo da 
Galliate. In auto, tranne me, turtti personaggi "illu­
stri"; alla guida il capitano Achille Ugazio ed al suo 
fianco il presidente Dario Ribatto, nel retro vettura il 
porta-/abaro della sezione Franco Sannino, il capo­
gruppo Giovanni Milani ed io. 
A Casale una bella sfilata, seguita inoltre da un otti­
mo pranzo presso un ristorante tipico locale, con cu­
cina piemontese. AI pomeriggio il rientro a Galliate 
non prima di essere passati da Cameri per un saluto 
agli alpini impegnati con la Castagnata. 
Una giornata intensa, da ricordare . 
A rivederci giovedì in sede, il ritrovo settimanale in 
attesa del prossimo appuntamento. 
Per tutti, tranne che per il capogruppo Giovanni . 
Per lui questo è stato l'ultimo raduno. 

Ciao Giovanni 
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Raccomandazioni 
ai nostri Capo-gruppo 

Per il buon funzionamento delle nostre 

manifestazioni si ricorda che le stesse 

devono essere organizzate in funzione 

delle indicazioni riportate nel "CE RIMO-

NIALE A.N.A.", già a disposizione dei 

gruppi e comunque sempre disponibile 

in Sede. 

Si raccomanda inoltre una maggior pre-

senza alle varie manifestazioni ed un 

maggior impegno nel sensibilizzare i 

propri iscritti affinché vi partecipino nu-

merosi. 

Presenze del vessillo 
sezionale nell'anno 2004 

16 Maggio 

6 Giugno 

13 Giugno 

20 Giugno 

28 Agosto 

28 Settembre 

Adunata Nazionale a Trieste 

Vigevano 

Intra adunata di Sezione 

Luino adunata 2° raggruppa-

mento 

Aosta giuramento 7° blocco 

4° alf 

Torino consegna Bandiera di 

guerra 32° btg guastatori 

16/1 7 Settembre Casale Monferrato Adunata del 

22 Novembre 

4 Dicembre 

12 Dicembre 

2° raggruppamento 

Pella Funerale di Don Villa 

Cappellano de/l' Intra 

Vercelli adunata 80° di fonda­

zione della Sezione 

Milano S. Messa in Duomo 
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Museo all'aperto Freil(ofel - Pal Grande 

Piano di lavoro 2005 
Riceviamo dalla ASSOCIAZIONE AMICI DELLE ALPI 

CARNICHE di Timao il piano di lavoro anno 2005 per 

la realizzazione del "Percorso della Memoria " dal 

Monte Freikofel al Pal Grande, località Carniche dove 

infuriò la l a Guerra Mondiale e dove i nostri Alpini 

diedero prova del loro grande valore. 

Il piano è a disposizione in Sede per chi è intenziona­

to ad unirsi ai nostri Leonardi e Greppi, che da anni 

prestano la propria opera in questa meritevole realiz­

zazione. 

Pal Grande di sopra . 
Il ricovero del Btg. Tolmezzo costruito nel 1916 di cui è previsto il recupero 

Agosto 2004 - Volontari dell'A.N.A. al campo base del Freikofel 

Nella foto il capo-gruppo di Garbagna, Luciano Leonardi, 
al lavoro nell'intervento del 2004 
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MONTE MASSONE 
Alla riscoperta della linea Cadorna 

(Continua la descrizione dal numero precedente) 

Con questa descrizione, termina il 

racconto storico della linea 
Cadorna, dopo aver esposto i 

sentieri del monte Massone, 

Orfano, Zeda e Morissolino. Ci 

spostiamo adesso alle province di 

Varese, Como e Lecco. 

Il forte di Orino si raggiunge facil­

mente seguendo in macchina la 

strada che sale al piazzale pano­

ramico di Campo dei Fiori. 

Posteggiamo e a piedi, in piano 
dopo qualche km, raggiungiamo 
il forte munito a tutt'oggi di feri­

torie, piazzole, avvistamenti ecc. 

Simile a questo sentiero seguen­

do la sterrata che parte invece da 

Besano, paese che sta tra Varese 
e Porto Ceresio, si sale per un iti-

nerario che và al monte Pravello 
e monte Orsa, cima questa che 
sta sopra il paese di Viggiù. Sono 

2 montagne molto panoramiche, 

poste a ridosso del confine svizze­

ro e che ben garantivano la linea 
di difesa. Il dislivello è di 600 mt 

circa. 

Il secondo sentiero è quello che 

da S. Fedele d'Intelvi sopra 

Como, parte per l'alpe Lenno ed 

arriva al monte Tramezzo. Il pano­
rama si apre sulle Grigne, i laghi, 
la Svizzera e la Valtellina. La ster­

rata militare è ancora in buono 

stato e all 'alpe c'è persino ancora 

un cannone vicino al rifugio 
Venini. 

Ouando il crinale si alza, spunta-

no 4 postazioni di artiglieria una 
dopo l'altra. Si arriva poi al monte 
Crocione e girando intorno al 

monte Tramezzo verso destra, si 

arriva di partenza con 500 mt di 

salita circa, è una gita adatta a 

tutti. 
Con questi sentieri, termina, co­

me detto, la spiegazione della li­

nea Cadorna, posta a proteggere 

l'arco alpino nel punto più vulne­

rabile. 
Il bello di questa opera ciclopica è 
che non servì per una guerra e 

che le varie associazioni si siano 

attivate per ripristinarle a scopo 

turistico. 

Zaino in spalla, si parte. 
Emilio 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
GRUPPO DI ROMENTINO 

Festa del gruppo 
Domenica 19 settembre il Gruppo Alpini di 

Romentino ha festeggiato il 23° anniversario di fon­

dazione organizzando il raduno delle Penne Nere. 

Ci siamo trovati presso la sede del Gruppo e alla pre­

senza delle Autorità Cittadine, del Presidente della 

Sezione di Novara Dario Ribotto, di diversi consiglie­

ri Sezionali e dei rappresentanti dei Gruppi della 

Sezione abbiamo partecipato in corteo attraverso le 

vie del paese fino a raggiungere il Monumento agli 

Alpini e il Monumento ai Caduti, ove sono stati de­

posti dei fiori . 

Poi il corteo accompagnato come sempre dalla 

Fanfara Alpina di Foresto Sesia si è concluso in 

Chiesa Parrocchiale ove è stata celebrata una Messa 

in ricordo di tutti gli alpini defunti. 

Nel pomeriggio, dopo aver pranzato in un ristoran­

te del paese, come ormai consuetudine la Fanfara 

Alpina di Foresto Sesia ha tenuto un applaudito con-

certo presso il Centro d'Incontro Anziani, allietando 

le numerose persone convenute nella struttura. 

R. Garavaglia 



-C NON DLA PÈNA NÈRA "'I ) 
~-----------------------------------------------------------------------------~~~--~ -

LA VITA DEI GRUPPI 
BELLINZAGO 

Iniziative 2004 

Il gruppo di Bellinzago, dopo l'e­
Iezione del nuovo capogruppo e 
/'insediamento del nuovo consi­
glio awenuto a Febbraio, ha avu­
to un'attività abbastanza intensa 
partecipando alle varie iniziative 
proposte dai vari gruppi e dalla 
Sezione. 
Tra le iniziative proprie, svolte fi­
nora, vale la pena segnalare la 
consueta Grigliata Alpina che si è 
tenuta al Laghetto nella valle del 
Ticino svoltasi alla fine di giugno 
e la partecipazione alla Festa 
dell'Oratorio, tradizionale appun­
tamento settembrino che coinvol­
ge l'intero paese. 
Ottimo il risultato della grigliata 
alpina che, come detto, si è svol­
ta in una bellissima e calda do­
menica di giugno. 
Seguendo un programma ormai 
consolidato nel tempo, al mattino 
si è disputata una gara di pesca 
che ha visto la partecipazione di 
una ventina di pescatori che con 
molto entusiasmo hanno dato il 

meglio di sé per aggiudicarsi la 
palma del migliore. 
Imponente la partecipazione alla 
grigliata che grazie alla bravura 
dei vari addetti alla cucina ed al­
l'aiuto dell'amico Alfredo, grande 
chef della grigliata, ha riscosso un 
gradimento davvero notevole; 
antipasti, pastasciutta, braciole e 
salamelle con contorni vari innaf­
fiati da buon vino sono stati gli in­
gredienti di un menù di successo! 
Limpegno profuso per la parteci­
pazione di questa festa è stato 
premiato anche da un buon ri­
scontro economico che ha per­
messo di aiutare in modo signifi­
cativo Don Giorgio Botta e Suor 
Rina Carla Salsa, missionari bellin­
zaghesi in Brasile e Mozambico. 
Lo slogan del gruppo: Aiuto a 
chi ha bisogno e a chi è in dif­
ficoltà! 
A settembre, infine, il Gruppo ha 
partecipato attivamente alla Festa 
dell'Oratorio, che è sicuramente il 
più importante momento di festa 
e di aggregazione del paese. Il 
Gruppo ha allestito uno stand 
dove sono state mostrate alla 
gente, con l'ausilio di cartelloni 

con foto e disegni e con materia­
le audiovisivo, le varie iniziative 
che sono state effettuate nel cor­
so degli anni dalla fondazione ad 
ora. 
Non si è mancato di evidenziare 
anche il momento clou della vita 
associativa degli alpini: la parteci­
pazione alle Adunate Nazionali 
con Bellinzago presente. 
Sicuramente c'è stato interesse e 
curiosità da parte di molti visitato­
ri ed è stata un'ottima vetrina per 
il nostro Gruppo e la nostra 
Associazione, non solo feste e vi­
no ma, soprattutto, tantissima so­
lidarietà! 
Come momento ludico, il gruppo 
ha offerto un aiuto concreto 
all'Oratorio, durante una serata, 
preparando gustosissime salamel­
le alla griglia che sono state mol­
to apprezzate dai presenti. 

Altre feste svolte: 
7 novembre FESTA ANNUA­

LE DI GRUPPO 
19 dicembre CASTAGNATA 

ALPINA 

Marco Caviggioli 
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IL GRUPPO DI GALLIATE HA IL NUOVO CAPO GRUPPO 

Nell'Assemblea del 23 gennaio 2005 è stato eletto all'unanimità Capo gruppo del Gruppo di Galliate l'Alpino 
Mauro Grassi, classe 1954 ed Alpino nell'anno 1976 alla 35 a Cp. "la Vipera" del Btg. Susa di Pinerolo. 
A Mauro gli auguri di buon lavoro da parte della redazione e di tutti gli Alpini della sezione. 

ROMENTINO 
CASTAGNATA 

La due giorni di castagne organizzata in collaborazione tra il Gruppo Alpini di Romentino e il Gruppo AVIS è 
andata piuttosto bene. 
Dopo una prima giornata, quella di Domenica 3 l Ottobre assai clemente, il giorno di tutti i Santi non ha da­
to tregua con una pioggia incessante per quasi tutto il pomeriggio. Nonostante ciò, siamo riusciti a sfornare 
4 quintali di caldarroste. 
AI termine di questa due giorni, stanchi ma soddisfatti ci siamo dati appuntamento con gli amici dell'AVIS per 
il prossimo anno. 
Ora il prossimo impegno che ci aspetta è nella giornata dell'8 Dicembre con il "Natale in Piazza", ove parteci­
peremo distribuendo vin brulè e trippa ai visitatori della manifestazione. 

R. Garavaglia 
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DECALOGO DELL'ADUNATA 
1. Il Labaro dell'Associazione, decorato gnificano nulla, danno solo fastidio al fatto togliere ogni ammennicolo 

di 213 Medaglie d'Oro delle quali prossimo, quando non vanno contro che li rende ridicoli cenci. Non si 

207 al Valor Militare, 4 al Valor Civile le norme del codice della strada dal esiti a sequestrarli, almeno nei giorni 

e 2 al Merito Civile, deve essere salu- quale noi non siamo esentati. dell'adunata. 

tato da tutti, come devono essere sa- 5. Si convincano i propri associati che la 8 . Risgetto ger il sonno altrui: non si 

lutati i Gonfaloni dei comuni ed i violenza tipo Far West, ormai pane capisce perchè le notti sul sabato e 

Vessilli quando sono decorati di quotidiano nelle nostre contrade, sulla domenica molti si sentano auto-

Medaglia d'Oro al \I.M. È penoso ve- non deve entrare in alcun modo nel- rizzati a infastidire il prossimo con ur-

dere Alpini che rimangono indifferen- la nostra associazione. Portare il cag- la, canti sguaiati, trombette e rombi 

ti al passaggio di questi simbolo del- gello algino non autorizza alcuno di motore fino alle prime luci dell'al-

l'onore. a sentirsi sugeriore agli altri. ba. Sono manifestazioni di pura stupi-

2. Nel corso della sfilata il saluto al Anzi...! Chi si macchia di questa col- dità, non di a/pinità. 

Labaro, che si trova in prossimità del- pa va subito espulso dalla sezione. 9. Risgetto ger le donne: il comportar-

la trbuna d'onore e alle Autorità pre- 6 . Uno degli sgettacoli giù rivoltanti si male con loro, unito a sguaiataggi-

senti sulla tribuna stessa deve essere è offerto da algini ubriachi fradici, ni varie, trasforma l'adunata in un 

reso solo dal Presidente di Sezione, buttati come sacchi di letame lun- baccanale. Non risulta che questo 

mentre ger tutti gli altri il saluto si go la strada. Lubriachezza è uno dei aspetto della vita dei romani antichi 

rende con !,"Attenti a ... ". vizi peggiori dell"uomo: degrada e sia passato alla storia come segno po-

3. Durante la sfilata, va tenuto il gas- svilisce l'individuo compromettendo- sitivo di vivere civile. 

so scandito dalle fanfare, altrimenti ne la sua stessa dignità personale. 10. Rispetto per l'Autorità costituita e per 

si assiste a un trasferimento tipo greg- Occorre condurre un'assidua campa- i! nostro Servizio d'ordine: opporre re-

ge che non torna ad onore della se- gna per convincere i riottosi che il be- sistenza ai pubblici ufficiali o, peggio, 

zione. re in eccesso non rende l'alpino più mancar loro di rispetto è azione da 

4. Si conduca una camgagna senza alpino. barbari e non da Alpini. 

guartiere contro i trabiccoli : non si- 7 . Risgetto ger i caggelli algini: sia Giuseppe Parazzini 
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LEGGE SIRCHIA 
Tutela della salute dei non · fumatori 

Con la giornata del 10/1/2005 è definitivamen­
te entrata in vigore la cosiddetta legge Sirchia 
(legge 3/2003) che estende il divieto di fuma­
re a tutti i luoghi chiusi ad eccezione dei "locali 
privati non aperti ad utenti o al pubblico" ed a 
quelli riservati ai fumatori e come tali contrasse­
gnati. 
In buona sostanza, e per quanto a noi interessa, 
anche i locali delle nostre sedi sezionali rientra­
no tra i luoghi ove vige il divieto di fumare pre­
visto dall'art. 51 di tale normativa. 
Vi invitiamo, pertanto, ad osservare ed a far os­
servare a tutti i soci tale nuovo divieto. 
Vi ricordiamo, poi, che nei locali sezionali andrà 
esposto, in modo che sia ben visibile, il cartello 
di divieto sul quale andrà indicato il soggetto 
addetto alla vigilanza sul rispetto del divieto. 
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I PROSSIMI INCONTRI 

1 3 Febbraio - Romentino 
Camosciata - Gita a Borgo Val 
di Taro (Parma) 

26 Febbraio - Garbagna 
Concerto Coro CAI di Novara 
presso il Centro Culturale 

27 Febbraio - Garbagna 
10 0 Anniversario di 
Fondazione del Gruppo -
Inaugurazione del Parco dedi­
cato agli Alpini 

24 Aprile - Gita Sociale 

13-1 4 Maggio 
7 Ba Adunata Nazionale a 
Parma 

25-26 Giugno - Trecate 
Festa Alpina 

26 Giugno - Gara di pesca e 

pranzo al laghetto 

inizio Settembre - Serata alpi­
na durante la Festa oratorio 

11 Settembre - Romentino 
Festa del Gruppo 

17-25 Settembre - Trecate 
2 a Festa Sezionale 
Celebrazione del 
Ventennale del Gruppo 

5-6 Novembre - Trecate 
Castagnata Alpina 

Novembre - Romentino 
Castagnata Alpina 

6 novembre - Festa del grup­
po in concomitanza celebra­
zioni del 4 novembre 

18 dicembre - Castagnata 
natalizia 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• , 

IN PUNTA DI VIBRAM 
Racconti e immagini della Scuola 

Militare Alpina di Aosta 

In punta di Vibram è un'antologia 

di racconti, arricchita da numerose 

immagini, nata per iniziativa di un 

gruppo di ufficiali di complemento 

degli Alpini, che hanno svolto il servi­

zio quando la naja era ancora obbli­

gatoria. Vi sono descritte, con garbo 

ed ironia, le asperità della Scuola 

Militare Alpina e le attività che i sotto­

tenenti, usciti da quella. scuola, han­

no effettuato con i "loro" Alpini. 

Dalla lettura risulterà anche come sia 

possibile che i ricordi legati a quelle 

esperienze (risalenti in alcuni casi a 

quarant'anni fa) siano ancora vivi e 

nitidi, diventando parte essenziale di 

quello spirito di corpo che è una ca­

ratteristica così peculiare degli Alpini. 

Ma altra peculiarità degli Alpini è pro­

prio la loro voglia di continuare a 

ben operare anche nella vita civile: 

l'intero ricavato di questa operazione 

letteraria, impreziosita da un raccon­

to scritto appositamente da Mario 

Rigoni Stern, sarà devoluto alla 

Fondazione Don Carlo Gnocchi. 

ANAGRAFE ALPINA 

Si ricorda che questa rubrica è a di­

sposizione di tutti i soci della 

Sezione, degli Amici degli Alpini e dei 

loro familiari . Le notizie devono esse­

re prontamente inviate alla 

Redazione a cura dei Capi Gruppo. 

Nascite 

TRECATE 
" socio Mancin Claudio comunica 

ai soci la nascita del figlio Ludovico 

Decessi 

RECETTO 

- 23-11-2004 - È deceduto Invernizzi 

Pier Angelo, papà dell'alpino 

Gianni 

- 30-1 1-2004 - " figlio Paolo, il gene­

ro Sandro, il nipote Fabrizio annun­

ciano il decesso di Bazzini 

Mariuccia 

- 8-2-05- Conti Geraldina 

mamma dell'Alpino Conti Gianni 

-31-10-05 

Gana Ortensia 

madre di Crida G. Pietro 

TRECATE 

- 20-10-2004 - È deceduta Cietto 

Una, suocera di Bazzi Severino 

- 16-1 1-2004 - È deceduto Airaghi 

Antonio, marito della madrina 

Gedda Antonia. 

OLEGGIO 

- 1 1-1 1-2004 - È deceduto l'amico 

degli alpini Leonardi Pietro 

ROMENTINO 

- 23-11-2004 - È deceduto l'alpino 

Alongi Salvatore, reduce di Russia. 

La Sezione porge ai parenti le più 

sentite condoglianze. 
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AVVISO DI CONVOCAZIONE 

ASSEMBLEA ANNUALE DEI DELEGATI 
6 MARZO 2005 

L'Assemblea Annuale è convocata per il giorno 6 Marzo 2005 presso il Circolo Unificato di Novara - Caserma 
Passalacqua - Viale Ferrucci 2/A con il seguente programma: 
Ore 7,30 Prima convocazione 
Ore 9,00 - 9,30 Accesso alla Caserma Passalacqua (dopo le ore 9.30 non sarà più possibile l'accesso) 
Ore 9,30 Seconda convocazione 
Ore 12,30 Sempre nei locali dell'Assemblea S. Messa di suffragio per i soci che sono "andati avanti" 

celebrata da don Andrea, cappellano militare. 
Ore 13.00 Pranzo sociale presso il Circolo Ufficiali della Caserma Passalacqua. 

ORDINE DEL GIORNO 

Nomina del Presidente dell'Assemblea, del Segretario e di tre scrutatori; 
Lettura e approvazione del verbale dell'Assemblea del 7 marzo 2005; 
Relazione morale del Presidente e finanziaria del Tesoriere; 
Discussione e approvazione delle suddette relazioni; 
Determinazione della quota sociale per l'anno 2006; 
Regolamento sezionale; 
Elezione da parte dei Delegati di Gruppo, di n . 4 Consiglieri sezionai i; 

- Adunata Nazionale a Parma e programmi dei Gruppi; 
Comunicazione dei risultati elettorali. 

1/ Presidente 
Dario Ribotto 

Per comprensibili esigenze le prenotazioni per il pranzo sociale devono pervenire sulla segreteria telefonica o 
fax della Sezione (tel. 0321 .611999) entro venerdì 4 marzo 2005. Si ricorda che possono votare solo i Delegati 
di Gruppo nominati nelle rispettive Assemblee di Gruppo. I Soci sono invitati ad intervenire numerosi. 

TUTTI I SOCI SONO ELEGGIBILI 

DELEGA PER L'ASSEMBLEA ANNUALE DELLA SEZIONE DI NOVARA 

5 MARZO 2005 

lo sottoscritto .... ... ........ .. ..... .... ..... ...... .. ... ....... .. ..... .... ........... ..... delegato del Gruppo di ..... ...... .... ......... ....... . 

in regola con il tessera mento 2005 delego ... .... ... .. .. .. ....... ....... ....... ......... ..... ....... .... ... ..... .... a rappresentarmi 

all'Assemblea annuale di Sezione. 

Data .. ..... ......... ....... ....... .... ... ........... ....... .. .. .... ..... .. .. .... .... Firma ........ .... ..... ....... ....... ... .... ....... ..... ..... ........ .... . 

N.B. - Ogni delegato può essere portatore di un massimo di n. 1 delega. 
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